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SETTIMANA SINDACALE 
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ella Cord industria 
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L'attacco diretto della 
Confindustria ai sindacati 
era da tempo nell'aria. La 
e lettera aperta > inviata 
dall'ingegner Lombardi alla 
CGIL, CISL e UIL rappre­
senta la conclusione di un 
« ciclo politico » della orga­
nizzazione padronale. 

Negli ultimi mesi dell'an­
no passato e nei primi di 
questo la Confindustria e 
le forze politiche moderate 
e conservatrici hanno tenta­
to di ingabbiare le politiche 
generali e rivendicative del 
sindacato, di portare le or­
ganizzazioni dei lavoratori 
ad una specie di grande 
trattativa in cui avrebbero 
dovuto essere fissati confini 
invalicabili entro i quali i 
lavoratori dovevano muover­
si. Il padronato in sostanza 
mirava ad una operazione di 
questo tipo: sindacati, orga­
nizzazioni degli industriali e 
governo avrebbero dovuto 
sedersi attorno a un tavolo. 
I padroni avrebbero indica­
to le « loro » convenienze, 
condivise dal governo come 
più volte hanno avuto modo 
di far capire i ministri de­
mocristiani. I lavoratori si 
sarebbero dovuti acconten­
tare di quel che le contro­
parti erano disposte a con­
cedere. 

Questa strada si è dimo­
strata impraticabile. I sinda­
cati, con le loro elaborazio­
ni in materia di politica eco­
nomica e contrattuale, han­
no indicato ben altre linee 
di sviluppo generale per il 
nostro paese, sviluppo di cui 
le lotte dei lavoratori sono 
sempre state una molla de­
terminante. Quando CGIL, 
CISL e UIL dichiararono 
chiuso il ' confronto con 
la Confindustria indicando 
precisi terreni di lotta (oc­
cupazione, riforme, contrat­
ti) per un diverso sviluppo 
economico e sociale, l'attac­
co alle organizzazioni sinda-

LOMBARDÌ - X a Cbn-h 

findusfria vuol usare 
il bastone 

cali non si fece attendere. 
Tutta la campagna elettora­
le è stata densa di minacce 
circa la « regolamentazio­
ne » del diritto di sciopero, 
minacce di cui si sono fatti 
alfieri uomini della Confin­
dustria e ministri democri­
stiani. Infine, dalle minac­
ce si è passati ai fatti: i pri­
mi grandi scioperi contrat­
tuali dei chimici hanno vi­
sto la immediata reazione 
del padronato su un terreno 
inaccettabile, illegale e in­
costituzionale. In questi 
giorni si sono avute centi­
naia di sospensioni nelle 
aziende chimiche e farma­
ceutiche, e nei settori colle­
gati. Si è arrivati alle serra­
te e lo stesso presidente del-
l'Aschimici, il cavaliere del 
lavoro Fulvio Bracco, è sta­
to alla testa di queste rap­
presaglie. La risposta dei 
lavoratori non si è fatta at­
tendere. Gli scioperi sono 
stati tra i più ampi di quan­
ti se ne siano verificati in 
questi settori. 

Nell'azione di attacco ai la­
voratori e ai sindacati si è 
subito inserita la Fiat: mi­
gliaia di operai sono stati 
mandati a casa. Il pretesto è 
il solito: gli scioperi in un 
reparto impedirebbero la 
prosecuzione del lavoro an­
che in altri reparti. La Fiat 
però dimentica un piccolo 
particolare: agli scioperi i 
lavoratori sono costretti per 
far rispettare accordi che 
la stessa Fiat ha sottoscritto 
e ai quali non vuol dare pra­
tica attuazione. 

I gravissimi orientamenti 
della Confindustria trovano 
rispondenza non solo fra i 
ministri democristiani (Ga-
va ha ribadito l'esigenza di 
« regolamentare » lo sciope­
ro) ma anche fra il padrona­
to agrario. Anzi proprio la 
Confagricoltura con il suo 
presidente, marchese Diana, 
è stata la punta avanzata 
della controffensiva padro­
nale: è ancora aperta la ver­
tenza dei braccianti perchè 
gli agrari non vogliono fir­
mare il patto e il governo 
non mantiene gli impegni 
per la parità previdenziale, 
la Cassa integrazione, la pro­
roga degli elenchi anagrafi­
ci. In questi giorni centinaia 
di vertenze sono state aper­
te nelle aziende capitalisti­
che. Manifestazioni e assem­
blee si sono svolte in nu­
merosi centri, mentre si 
prepara un grande sciopero 
nazionale di 48 ore. .. . 

Là 1 risposta al grande-pa­
dronato industriale (privato 
e pubblico) e a quello delle 

DIANA - La Confa­
gricoltura sfida tutti I 
lavoratori 

campagne quindi non è man­
cata. CGIL, CISL e UIL han­
no nuovamente indicato, 
con un importante documen­
to comune, le linee di lotta 
per le riforme e i contratti, 
respingendo seccamente le 
« analisi interessate costrui­
te di fronte alla situazione 
economica italiana e i tenta­
tivi di vero e proprio lin­
ciaggio politico dei lavorato­
ri e del movimento sindaca­
le che su quelle pseudo ana­
lisi sì vorrebbero imba­
stire ». 

Resta da capire a questo 
punto perchè proprio ora il 
padronato è uscito in campo 
aperto con tanta virulenza. 
Senza dubbio vi sono vari 
motivi fra cui quello del mo­
do in cui si vuol formare il 
nuovo governo. Motivo non 
secondario è anche un al­
tro: il padronato ha scelto 
un momento in cui più dif­
ficile si è fatto il cammino 
verso l'unità sindacale orga­
nica, quando cioè è stata 
messa in crisi .dai sindaca­
listi repubblieani e social­
democratici della UIL e da 
consistenti gruppi della 
CISL la prospettiva dell'uni­
tà organica quale era sca­
turita dalla riunione dei 
consigli generali della CGIL, 
CISL e UIL tenutasi a Fi­
renze nel novembre dello 
scorso anno. 

La risposta alla controf­
fensiva padronale sarà tan­
to più efficace quanto più il 
movimento sindacale sarà 
unito. A questo tende la pro­
posta della CGIL per co­
struire una Federazione fra 
le Confederazioni come « so­
luzione ponte — ha ribadito 
venerdì il Direttivo con voto 
unanime — verso l'unità or­
ganica, obiettivo politica­
mente attuale nella coscien­
za delle grandi masse lavo­
ratrice del paese ». i; ; 

. Alessandro Cardulli 

Per Taf fitto, la parità previdenziale, la riduzione dei prezzi dei mezzi tecnici 

I coltivatori organizzano centinaia 
di manifestazioni in tutto il Paese 

Dal 20 giugno un ampio programma 
compagno Esposto - Gli obiettivi di 

di iniziative promosse dall'Alleanza contadini - Una conversazione con il 
fondo del movimento - Il modo di stare nelle riforme - I problemi dell'unità 

BRINDISI 

LA M0NTEDIS0N ATTACCA 
IL DIRITTO DI SCIOPERO 

Riconfermata dal monopolio chimico 
la minaccia di massicci licenziamenti 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI, 17 

Si sviluppa l'iniziativa ar­
ticolata dei lavoratori chimi­
ci in lotta per il rinnovo del 
contratto, mentre cresce e si 
rafforza anche all'interno del­
lo stabilimento Montedison 
l'azione unitaria a livello di 
categorie sui gravi temi del 
l'occupazione e per un diver­
so sviluppo economico, per 
respingere la minaccia sem­
pre più vicina di smobilitazio 
ne delle ditte appaltataci del 
settore edile e metalmecca 
nico. 

L'obiettivo che la direzione 
Montedison si è proposto è 
di licenziare entro quest'an­
no il 70% degli edili e il 50% 
dei metalmeccanici che ope­
rano al suo interno, cioè due 
mila operai. Su questa linea 
si è sviluppato l'attacco del 
monopolio chimico all'occupa 
zione nella nostra provincia. 
trovando però una ferma e 
immediata risposta delle mae 
stranze e delle organizzaz'o 
ni sindacali che hanno Im 
posto già una prima volta il 
blocco dei licenziamenti nel 
mese di aprile e maggio. 

La linea adottata dalla Mon­
tedison ha portato ieri ad una 
grave provocazione da quan­
do sono iniziati gli scioperi 
per il rinnovo del contratto 
dei chimici. Di fronte alla d e 
cisione delle rappresentanze 
aziendali di fermare gli im­
pianti P9 e P9T (polimeriz­
zazione), la direzione della 
fabbrica ha sospeso gli ope­
rai (35) addetti a questi re­
parti. imponendo la non re­
tribuzione per 1 turni prece­
denti e successivo'allo "Scio-1 

pero di oggi. 
•" Queste) grayeoó>clslori.et:$he 

è un tentativo evidente di ri-
cattare pesantemente gli ope­
rai e fiaccarne la volontà di 
lotta, è stata immediatamen­
te isolata dalle maestranze e 
dalle organizzazioni sindacali 

A dare sostegno a questa 
manovra vi è però una pre­
sa di posizione del gruppo 
dirigente provinciale della 
CISL il quale ha ritenuto di 
dissociare le proprie « respon 
sabilità» In un momento di 
lotta che Investe migliaia di 
operai perchè — è detto In 
un comunicato — ritiene non 
fondate le posizioni delle al­
tre organizzazioni sindacali di 
categoria di creare condizioni 
di maggior danno ad una a-
zlenda. 

Questa dichiarazione è in 
netto contrasto con le prece­
denti prese di posizióne uni­
tarie dei tre sindacati che han­
no individuato in una diver­
sa utilizzazione della chimica 
di base il punto di parten­
za di un nuovo sviluppo eco 
nomico. a difesa e per lo 
sviluppo della piena occupa 
zione 

Tuttavia questa posizione 
della CISL provinciale non 
ha impedito alle tre organiz 
zazionì di categoria dei chi 
mici di prendere una prima 
netta posizione nei confronti 
della Montedison per il gra­
ve provvedimento, lesivo del 
diritto di sciopero, adottato 
verso gli operai del P9 e P9T. 

Sono In corso. Intanto, riu 
nlonl per stabilire quali ini­
ziative dovranno essere pre­
se a livello sindacale per far 
revocare alla direzione Mon­
tedison 11 gTave provvedimen­
to e per respingere evettfua 

, ll> altre gravi ^nizUdjlye . . 

Palmiro De Nitto, 

Salgono a diciotto le vittime da gennaio ad oggi 

Ancora due omicidi bianchi 
nei cantieri edili di Roma 

Gli infortuni sono avvenuti ieri a Pavona e in una cava di travertino di Bagni di Tivoli - Altri due morti la settimana 
scorsa - Ore straordinarie e ritmi altissimi sotto il ricatto del licenziamento - Scesi a 56 mila gli occupati nel settore 

Ancora omicidi bianchi nei 
cantieri edili romani. Ieri 
due operai sono morti l'uno 
in una impresa di Pavona (Al­
bano) e l'altro all'interno di 
una cava nei pressi di Bagni 
di Tivoli: salgono cosi a di­
ciotto le vittime dello sfrut­
tamento nell'edilizia dal 1. 
gennaio ad oggi. Un bilancio 
agghiacciante. 

Degli infortuni avvenuti 
ieri sono rimasti vittime Do­
menico Martino, 28 anni, che 
lascia la moglie e due figli e 
Glicerio Giubinelli, anch'egli 
sposato con due figli. Il Mar­
tino stava lavorando in un 
cantiere di Pavona e preci­
samente era addetto al mon­
tacarichi; improvvisamente il 
cavo che sostiene il monta­
carichi si è spezzato per cau­
se non ancora accertate con 
precisione e l'uomo è preci­
pitato al suolo. I suoi com­
pagni di lavoro hanno tenta­
to di soccorrerlo, ma ormai 
non c'era più niente da fare. 
Glicerio Giubinelli , invece, 
stava lavorando in una cava 
di travertino a Bagni di Ti­
voli ed è rimasto folgorato 
da una scarica elettrica ad 
alta tensione. 

Proprio nelle cave della 
Iona, in pochi mesi vi sono 
stati due morti e un ferito 
grave. I feriti nei cantieri ve­
ri e propri, invece, sono addi­
rittura alcune migliaia: tra 
essi molti rimarranno invali­
di per tutta la vita, 

Già la settimana scorsa si 
erano verificati due infortuni 
mortali in altrettanti impre­
se e in entrambi i casi si 
trattava di operai che lavora­
vano oltre l'orario normale. 
E la causa vera di questa al­
lucinante catena di omicidi 
bianchi è ancora una volta 
da ricercare nell'intenso sfrut­
tamento, nei ritmi troppo alti, 
negli orari di lavoro prolun­
gati oltre il normale. Non è 
un caso che proprio in que­
sto periodo gli infortuni nei 
cantieri si siano moltiplicati 
ed abbiano raggiunto livelli 
tra i più alti di questi anni. 
Siamo di fronte ad una situa­
zione di crisi nell'edilizia che 

, significa massicci licenzia­
menti, quindi una massa ve­
ramente ingente di disoccu­
pati; ciò favorisce il ricatto 
padronale e l'intensificazione 
dello sfruttamento per gli o-
ptrai occupati, tenuti conti­
nuamente sotto la minaccia 

dell'espulsione dalla attività 
produttiva. 

I dati del 1971 della Cassa 
edile facevano registrare un 
numero di addetti all'edilizia 
(56 270) estremamente basso 
— si pensi che nel '63. sem­
pre secondo i dati della Cas­
sa edile, gli occupanti erano 
circa 80 mila. Contempora­
neamente. nelle imprese si 
estende l'uso del cottimismo 
e del subappalto, una delle 
forme più intensive di sfrut­
tamento. Puntualmente, tra 
gli operai che lavorano con 
i cottimisti si verificano pun­
te altissime di infortuni, mol­
ti dei quali non sono resi nep­
pure noti, vengono opportuna­
mente occultati dall'impresa, 
per impedire qualsiasi inter­
vento atto a limitare il potere 
padronale sulla utilizzazione 
dei lavoratori nel cantiere. 

Contratto per i conservieri 
Ieri notte, dopo due 

giorni di intense e com­
plesse trattative, è stata si­
glata presso la Confindu­
stria, l'ipotesi di accordo 
per il rinnovo de! con­
tratto nazionale di lavo­
ro per i 60 mila dipenden­
ti dell'industria * Conser­
ve vegetali ». 

Il rinnovo è stato pos­
sibile nella difficile situa­
zione conseguente alla ri­
strutturazione del settore 
grazie alla lotta unitaria 
dei lavoratori che hanno 
dato vita, in 3 mesi a 
80 ore di sciopero senza 

precedenti, bloccando 
grandi come piccole 
aziende (dalla Cirio alla 
De Rica), respingendo gli 
attacchi padronali mani­
festatisi con tentativi di 
sospensione e licenzia­
menti ed in altri casi con 
l'offerta di accordi azien­
dali. 

I punti fondamentali 
dell'accordo, oltre all'au­
mento salariale di Lire 
16.000 uguale per tutti 
anche per i minori, sono 
la riduzione dell'orario da 
43 a 40 ore settimanali e 

il controllo degli straor­
dinari, la classificazione 
unica su 7 categorie, lo 
ambiente di lavoro, il sa­
lario garantito come quel­
lo delle conserve anima­
li e per la parità: l'inte­
grazione al 100 per cento 
per malattia e infortuni, 
le ferie, 28 giorni uguale 
per tutti. 

Da domani iniziano le 
assemblee in tutte le 
aziende per sottoporre al­
la discussione e all'appro­
vazione dei lavoratori la 
ipotesi di accordo. 

CONTRO L'ATTACCO PADRONALE ALL'OCCUPAZIONE 

Manifestano i metalmeccanici di Firenze 
Grande assemblea operaia al Palazzo dei Congressi - Aperta la consultazione sulla ipotesi di piattaforma contrattuale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 17 

Nella battaglia contrattuale 
che si aprirà sono in gioco 
scelte ed obiettivi che trava­
licano la semplice vertenza 
contrattuale per investire il 
futuro del paese e la stessa 
democrazia. Questa la convin­
zione espressa dai metalmec 
cantei fiorentini che qjesta 
mattina hanno affollato il Pa 
lazzo dei Congressi per apri­
re la consultazione sulla ipo­
tesi di piattaforma contrat­
tuale che li vedrà Imp-ur.atl 
in 120 assemblee fino al 13 
di luglio. 

Una battaglia ohe si apre 'n 
una situazione difficile — ha 
detto il segretario prov:i:»iale 
della FIOMCGIL, parlando a 
nome delle tre organ.zzazia-
ni dei metalmeccanici cht, 
proprio Ieri hanno tenuto il 
loro consiglio unitario — sia 
per la crisi politica vissuta 
dai paese, SÌA per una con­

dizione economica che si vuole 
strumentalizzare, sia ini-ne 
per i tentativi di rompere la 
unità sindacale e dei lavora­
tori e per i pesanti attacchi 
portati proprio in qne.sr.i gior­
ni dalla Confindustria. 

Una situazione diMcile che 
a Firenze trova un momento 
acuto di scontro propr-o per 
gli attacchi all'occupaz.one 
che investe ormai 11 2u per 
cento degli addetti delia ca 
tegoria 

E* m questo quadro che si 
registrano — ha detto Berci 
gli — le minacce alla Galileo 
ed alla OTE. due fra le più 
prestigiose aziende fiorentine 
(per le quali si fa sempre 
più palese il disimpegno del­
la Montedison). le difficoltà 
alla Emerson, ed alla Roller, 
l'attacco gravissimo alla Da­
miani e Ciappl, per la quale, 
dopo i mancati impegni del 
governo e del presidente An-
dreottl In prima persona, ai 
è giunti da parte dell 'I t t i a 

stanziare altri 100 milioni ' d a 
pò I 600 già 'ngoiati da un 
padronato incapace) per iiten 
ziare 75 lavoratori e per li­
quidare l'azienda. 

Se il governo non manterrà 
gli impegni — ha concluso Ber­
cigli — faremo di questa ver­
tenza un grande fatto poli­
tico chiamando tutti I me:al-
meccanici ed I lavoratori a 
dare una adeguata risposta, 
cosi come chiamer-imo tutti 
i lavoratori per battere i ten­
tativi di disimpegno della Mon­
tedison. Questi concetti sono 
stati ribaditi da Barbagli, del 
consiglio di fabbrica della Da 
miani e Ciappi. 

Ha concluso la manifesta 
zione. a nome delle tre fede­
razioni nazionali. Pierre Carni 
ti, che ha innanzitutto indica­
to i due pilastri su cui fonda 
l'ipotesi contrattuale: quello 
di escludere la contrattazio­
ne del diritto d] sciopero ed 
una limitazione del poteri de­
gli organismi sindacali in fab­

brica: e l'altro teso ad affer 
mare una linea di eguaglian 
za - per t lavoratori che si 
esprime, innanzitutto, nell'in­
quadramento unico e nella 
eliminazione degli appalti, nel­
la drastica riduzione delle ca­
tegorie, nella liquidazione del­
le differenze fra operai ed im­
piegati, per costruire una or­
ganizzazione del lavoro a mi­
sura d'uomo. 

Dopo aver risposto alle di­
chiarazioni del ministro Donat-
Catlin, affermando che mai 
I sindacati hanno assunto im­
pegni diretti od indiretti per 
regolamentare la contrattazio­
ne aziendale. Camiti in pole 
mica con la Confindustria ha 
affermato che l'unica compati­
bilità che interessa i sindacati 
è quella di un sistema che 
sia capace di garantire livelli 
di vita economici, sociali e 
civili dignitosi per 1 lavora­
tori. 

Ronzo Cassigoli 

In tutto il paese si stanno 
preparando, per Iniziativa del-
l'Alleanza contadini, centinaia 
di manifestazioni di coltivato­
ri. La decisione presa nel cor­
so dell'ultima riunione del di­
rettivo dell'Alleanza ha trova­
to vasti consensi. E' stato ri­
volto un appello a tutti l con­
tadini per dare vita a tre­
cento manifestazioni nel perio­
do che va dal 20 giugno al 
9 luglio. Già oggi questo ob­
biettivo è largamente supe­
rato. E' il segno questo che 
anche fra i lavoratori della 
terra è andata sempre più 
maturando la consapevolezza 
della necessità di una piena 
mobilitazione: gli obiettivi di 
lotta tendono a saldare stret­
tamente I problemi Inerenti 
alla condizione contadina ed fn 
primo luogo quello del reddi­
to all'azione generale per uno 
sviluppo economico profonda­
mente diverso dall'attuale, oer 
una programmazione antimo-
nopollstìca e una nuova poli­
tica comunitaria. L'agricoltu­
ra è uno dei punti chiave del-
la lotta più generale combat­
tuta dai lavoratori italiani per 
la occupazione, le riforme, 
nuovi indirizzi di politica eco­
nomica 

In questa direzione l'Allean­
za Intende mobilitare decine e 
decine di migliaia di coltiva­
tori Tre sono 1 grandi obietti­
vi che ci si propone di realiz­
zare. « Prima di tutto occorre 
dare piena attuazione e di­
fendere : la legge ' sull'affit­
to con la estensione della ri­
forma al contratti di mezza­
dria e colonia. L'altro obietti­
vo riguarda l'adozione di mi 
sure Immediate per la parità 
assistenziale e previdenz'ale 
con particolare riguardo alla 
assistenza farmaceutica ed al­
l'età pensionabile Terzo obiet­
tivo è l'adozione di provvedi­
menti urgenti per la difesa 
del reddito del contadini. At­
traverso la riduzione genera­
lizzata del prezzi del mezzi 
tecnici per una somma pari a 
250 miliardi, da realizzarsi con 
un controllo pubblico di tali 
prezzi. 

Su questi problemi e sulle 
questioni dell'unità delle or­
ganizzazioni contadine abbia­
mo avuto una lunga conver­
sazione con 11 compagno ono­
revole Attillo Esposto, presi­
dente dell'Alleanza nazionale 
dei contadini. 

-^ C'è un quadro di attacco del 
grande padronato Industriale 

" e agrario. É'In 'qaesto quadro 
che va visto l'attacco alla le?-
ge sull'affitto e le risposte che 
Il movimento deve dare Espo­
sto per delineare la gravità 
della situazione ricorda gli !m 
pegni presi dalla DC per « ri­
vedere » la legge sull'affitto, 
l'azione del libérali, delle de­
stre, la richiesta della Con­
fagricoltura. la proposta cen-
trale di una politica di gover­
no che risponda a criteri di 
« equità » non certo In riferi­
mento ai contadini, la equi­
vocità del gruppo dirigente 
della Coldlrettl che ha propo­
sto correzioni di errori. Fer­
ma restando la struttura co­
stituzionale della legge occor­
re ricordare e chiarire che al­
cune cose sono state Introdot­
te da emendamenti della DC 
che la soluzione dei problemi 
dei piccoli concedenti è stata 
proposta e sostenuta dalle for­
ze che si sono battute oer 
la riforma dell'ai fitto. 

Il discorso passa a questo 
punto su ciò che la nuova leg­
ge ha apportato e deve ap­
portare di positivo allo svi­
luppo dell'agricoltura, con ri­
ferimenti al piani colturali, 
agli investimenti, all'associa­
zionismo. al rapporto con le 
Regioni e gli enti locali, pro­
blemi centrali cioè delle cam­
pagne italiane dove il conta­
dino deve diventare sempre 
più il protagonista delle scel­
te di fondo. 

« Proprio nella difesa del­
l'affitto — afferma Esposto 
— si vede la capacità di stare 
nelle riforme in modo organi­
co assieme a tutte quelle for­
ze sociali interessate a solu­
zioni non settoriali, corporati­
ve, ma di generale avanzata 
verso obiettivi democratici ai 
tutta la nostra società. La 
stessa difesa della democrazia 
di cui anche vaste masse con­
tadine si sono fatte e conti­
nueranno a farsi carico è il 
segno della volontà di rinno­
vamento che viene dalle cam­
pagne». 

In questo quadro — continua 
Esposto — trovano la loro col­
locazione i problemi delle con­
dizioni di vita dei coltivatori. 
La lotta per la riforma sanita­
ria per l'assistenza farmaceu­
tica. dilenaenuo ed estenden 
do le conquiste realizzate !n 
alcune regioni, per la parità 
previdenziale sono capisaldi di 
questa azione per superare 
una discriminazione inaccet­
tabile. Percne per esempio un 
contadino deve andare in pen­
sione con cinque anni di ri­
tardo rispetto agli altri lavo­
ratori? Lo sa soio la DC e ne 
il uiuniaiismo ne I eterna coni 
piacenza del gruppo dirigente 
della Coldireui possono can­
cellare situazioni intollerabili. 

Il terzo obiettivo, quello del­
la riduzione dei prezzi dei 
mezzi tecnici e che riguarda 
da vicino l'industria chimica e 
metalmeccanica mira — dice 
Esposto — a cambiare i rap­
porti fra industria e campa­
gna, ad entrare direttamente 
negli attuali meccanismi u> 
produzione. « Qui — prosegue 
— è la cabina di comando 
della formazione, e della cri-
si al tempo stesso del :eddi-
to contadino ». Anche su que­
sto problema alla Coldiretti si 
pongono seri interrogativi. Nel 
recente Congresso della orga­
nizzazione di Bonoml è sta­
ta fatta la denuncia che il 
reddito contadino è sceso al 43 
per cento del reddito medio 
degli altri lavoratori. Ma la 

Coldlrettl ha dato le responsa­
bilità ai « soliti ignoti » oppu­
re cerca di addebitare respon-
sabilità alle lotte di altre ca­
tegorie. 

Questo complesso di proble­
mi e di azioni per portarli 
a soluzione Implicano — sot­
tolinea Esposto — un forte 
impegno In direzione dell'uni­
tà delle forze contadine. La 
crisi del tempi dell'unità or­
ganica delle Confederazioni 
non deve pesare negativamen­
te sull'autonomo cammino del­
l'unità contadina. La continui­
tà di rapporti fra Alleanza, 
ACLI e UCI può essere la ba­
se per andare avanti. « I col­
tivatori quando si sono uniti 
— conclude il compagno Espo­
sto — hanno realizzato gros­
se conquiste come l'affitto, 
hanno aperto nuovi rapporti 
con i braccianti e l salariati 
con la firma del patto che 
segna una data nuova nella 
vita delle campagne. La divi­
sione non paga. Lo dimostra 
anche l'esperienza di questi 
anni. 

Le nuove lotte cui chia­
miamo i coltivatori sono an­
che un Impegno a stabilire 
nuovi rapporti, a continuare 
sulla strade Intrapresa per la 
l'unità del movimento con­
tadino ». 

. . t ' - a . ca. 

Il ministro Bosco 
non è d'accordo 

sull'aumento 
delle tariffe 
dei telefoni 

Il ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni ha smenti­
to ieri l'adesione del sen. Bo­
sco alla richiesta TRI di au­
mentare le tariffe telefoniche. 
Il ministro, anzi, è del parere 
che " vIà '* 'ristrutturazione del 
servizi e, gli Investimenti per 
2500 miliardi possano'essere 
fatti mantenendo mediamen­
te l'attuale livello delle tarif­
fe anziché « realizzando un 
Incremento globale di utili a 
favore della società concessio­
naria ». Il ministro Bosco ci­
ta il rappresentante della 
CISL nel consiglio di ammi­
nistrazione. Bruno Covelli. a 
testimonianza di questa sua 
posizione. Prendiamo atto del­
la smentita di Bosco, a due 
condizioni: che essa signifi­
chi il riconoscimento effettivo 
che le richieste SJP-STET-
IRI siano finalizzate ad un au­
mento globale dei profitti e 
non all'interesse pubblico; che 
ne consegua l'annullamento 
del parere favorevole dato da­
gli organi tecnici ad una ri­
strutturazione che nasconde 
una vera e propria tassa a fa­
vore dei profitti della conces­
sionaria. Il - miglioramento 
funzionale delle tariffe, cioè, 
non deve mascherare l'aumen­
to. E questo richiede una co­
sa molto semplice: un esame 
da farsi con i rappresentanti 
dei lavoratori e degli utenti 
di tutti i problemi dell'eserci­
zio telefonico. 

Trasformare 
la mezzadria 
e i a colonia 

La prossima setttmana.-
sarà contrassegnata :• rqàl^ 
dispiegarsi di un ampio 
movimento nelle campa­
gne che vedrà protagoni­
sti i braccianti, 1 mezza­
dri, i coloni, i coltivatori 
diretti. 

Questo movimento si 
scontra con l'atteggiamen­
to della Confagricoltura 
e chiama In causa la po­
litica e le scelte del go­
verno nazionale e dei go­
verni regionali, degli en­
ti locali, la responsabilità 
dei partiti e dei gruppi 
parlamentari. 

Intanto le forze padro­
nali e i loro giornali stan­
no creando allarmismo, 
compiendo una grossola­
na mistificazione attorno 
ad alcuni obiettivi di ri­
forma del movimento -
sindacale • e contadino. -
La Confagricoltura finge 
di piangere sulla situazio­
ne dei piccoli concedenti £ 
ed attribuisce falsamen­
te alla lotta per la tra­
sformazione della mezza­
dria e della colonia in 
affitto un carattere ever­
sivo e sovvertitore (invo­
cando spudoratamente la 
Costituzione) o comunque 
solo punitivo verso la 
proprietà e negativo per 
il futuro dell'agricoltura. 
Questi piccoli concedenti 
(ex contadini. emigrati, 
pensionati, ecc.) la cui 
proprietà è fatta di la­
voro e di sudati rispar­
mi sanno che lo stato di 
incertezza e di crisi che 
oggi li investe trova 
una loro causa nella po­
litica della grande pro­
prietà agraria 

Consistenti forze della 
DC e dei partiti di cen­
tro manifestano una par­
ticolare sensibilità a que- . 
sta azionerei ' grande pa- I 

. dronato e mentre nei fat- , 
** ti si teridèf?ad. ostaOdWre ! 

adeguate misure che non • 
facciano pagare a questi 
strati di piccoli conceden­
ti le conseguenze di ne­
cessarie ed utili riforme, 
manifestano Invece aperti 
propositi di « revisione 
dell'attuale legge sui fitti 
agrari, per renderla più 
rispondente alle diverse 
situazioni aziendali e a 
criteri di obiettiva equi­
tà » come afferma il co­
municato della Direzione 
democristiana. 

La questione qui posta 
non è tecnica ma profon­
damente politica e non si 
sfugge all'impressione di 
una netta Inversione di 
tendenza in quanto non 
c'è alcun cenno sul fatto 
che i diritti imprendito­
riali degli affittuari col­
tivatori non vanno ridotti 
ma anzi rafforzati e ap­
plicati mediante anche 
una coerente politica 
agraria generale. Le inte­
ressate deformazioni del- . 
la Confida e le posizioni 
delle forze politiche mo­
derate vorrebbero attri­
buire alla lotta degli af­
fittuari. dei mezzadri e 
dei coloni un essenziale 

"- carattere pimitjvò e nega­
tivo per l'agricoltura 'ón­
de creare attorno ad.e$*i 
l'isolamento. 

Noi ribadiamo con for-. 
za che le motivazioni più 
profonde e gli obiettivi 
della lotta del lavoratori < 
della terra sono quelli di 
liberare ed elevare econo­
micamente e socialmente 
nuove forze produttive, 
rimuovere nodi struttura­
li secolari e più recenti 
che ostacolano una pro­
fonda trasformazione del­
l'agricoltura 

Si può facilmente ricor­
dare come dalle - lotte 
bracciantili per l'occupa­
zione a quelle per la terra 
nelle zone di riforma a 
quelle dei contadini emi­
liani e veneti e di altre 

" regioni, per1 lo - sviluppo 
• della cooperazione conta­
dina, a quelle dei mezza­
dri e coloni per esercitare 
una*j più. avanzata iniziati­
va • irhpreriditorlale. sia 
venuto ovunque un impul­
so, una indicazione posi­
tiva in un certo senso 
anticipatrice di quell'azio­
ne riformatrice che oggi 
è drammaticamente ur­
gente e che solo l'ostinata 

• resistenza della proprietà 
terriera e l'errato indiriz­
zo della politica dei go­
verni hanno potuto com­
primere e limitare nelle 
sue conseguenze positive. 

Le rivendicazioni e lo 
impegno del movimento 
sindacale e contadino so­
no oggi ancor più chiara­
mente proiettate verso 
obiettivi che tendono a 
realizzare un assetto 
avanzato e moderno basa­
to sulla proprietà e l'im­
presa contadina associa­
ta, sulla gestione sociale 
dell'intervento .pubblico fi-
nalizza%*a#lK obiettivi so- > 
ciali. fiatati dai piani zo­
nali >e^f%3lt>naU. •>;-£• 

ITI quésto quadro l'im­
mediato superamento del­
la mezzadria e d«lla co­
lonia. l'applicazione pie­
na della legge sull'affitto. 
l'accrescimento del potere 
contrattuale dei lavorato­
ri e dei contadini hanno 
oggettiva priorità e coe­
rènza con una politica 
strutturale che persegua 
una razionale ed efficien­
te trasformazione della 
agricoltura. 

Nei giorni scorsi le or­
ganizzazioni contadine 
confederali con una lette­
ra ai deputati e ai senatori 
hanno ribadito il fermo 
impegno nella difesa del­
la riforma dell'affitto e 
sull'esigenza, stante an­
che la gravità della situa­
zione, che l'attività parla­
mentare riprenda ' il di­
scorso della trasforma­
zione della mezzadria e 
colonia interrotto con lo 
scioglimento anticipato 
delle Camere e si arrivi 
cosi rapidamente all'ap­
provazione di una legge 
in tal senso. 

Afro Rossi 

Un gioiello deirorologeria: il «Quartz» Girard-Perregaux 

1 «perchè» di un grande successo 
Ha fatto scalpore la presen­

tazione e la vendita — da par­
te della Caldex (Via Durini 14. 
Milano) — sul mercato italiano 
dell'orologio Girard-Perregaux 
Quartz, anche in relazione del 
prezzo estremamente competi­
tivo che parte da sole 95.000 
lire. Il Quartz. un vero orologio 
a quarzo, deve il suo prezzo 
assai basso esclusivamente alla 
particolare struttura operativa 
della grande casa che lo prò 
duce. La sua qualità è straor 
dinana. come la sua precisione 

Prendiamo in esame, oggi, il 
sistema t quarzo condensatore » 

L'altissima precisione dell'oro 
logio Girard Perregaux Quartz 
è dovuta essenzialmente al quar­
zo impiegato. Il quarzo è noto 
per la sua «piezoelettricità>. per 
cui se si pongono su due facce 
opposte i due capi di un genera­
tore elettrico di tensione alter­
nata. il quarzo si mette a vi­
brare: viceversa, se viene fatto 
vibrare, presenta una tensione 
alternata sulle due opposte fac­
ce. Il numero di vibrazioni di­
pende dalla forma e dalle di­
mensioni del cristallo. 

I primi cristalli avevano una 
frequenza che dipendeva forte­
mente dalla temperatura. Si è 
scoperto in seguito che era pos­
sibile far aumentare o dimi­
nuire il numero delle vibrazioni 
con l'aumento di temperatura. 
a seconda del « taglio >. Combi­
nando opportunamente i < ta­
gli ». si è fatto in modo che 
le vibrazioni non dipendessero 
più dalle variazioni di tempera­
tura. Non solo: i quarzi dei Gi­
rard-Perregaux sono stati so­

spesi in una capsula in cui si 
è fatto il vuoto, in modo che 
non risentono, se non minima­
mente. delle variazioni di tem­
peratura-ambiente. 

La frequenza di vibrazione è 
di 32.768 Hertz, cioè'il quarzo 
vibra 32.768 volte al secondo. 
La scelta di tale frequenza è 
dovuta al fatto che partendo 
da essa è possibile, col circui­
to integrato dell'orologio, otte­
nere impulsi al ritmo di uno 
ogni due secondi (frequenza 0.5 
Hertz). Tali impulsi comandano 
;l movimento delle lancette. La 
frequenza elevata aumenta la 
precisione, perché non solo la 
frequenza viene divisa per 
55 532 volte, ma anche l'even­

tuale piccolissima differenza 
dalla precisione assoluta (se 
l'orologio sbagliasse, con » una 
frequenza di 1 Hertz, di un se­
condo al di. cosi sbaglierebbe 
di 1 secondo diviso per 65.532). 

Il quarzo è affiancato da un 
condensatore, che permette di 
variare sottilmente la frequen­
za. casi che è possibile tarare 
l'orologio fino a dargli una 
precisione di pochi centesimi 
di secondo al giorno. Con ciò. 
è detto tutto! 

Le altre due meraviglie del 
Girard Perregaux Quartz sono 
il < circuito integrato > e il mo­
tore « passo a passo ». Di tali 
argomenti sarà trattato ampia­
mente in seguito. 
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